
DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.  
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
Visti gli articoli 76, 87, 117 e 118 della Costituzione;  
 
Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  
 
Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante istituzione del Ministero per i beni e 
le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modifiche e integrazioni;  
 
Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, recante testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre 
1997, n. 352;  
 
Visto l'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;  
 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 
settembre 2003;  
 
Acquisito il parere della Conferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281;  
 
Acquisiti i pareri delle competenti commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati;  
 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 16 gennaio 2004;  
 
Sulla proposta del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro per gli 
affari regionali;  
 

Emana il seguente decreto legislativo: 
 

Articolo 1 
 
1. È approvato l'unito codice dei beni culturali e del paesaggio, composto di 184 articoli e 
dell'allegato A, vistato dal Ministro proponente.  
 



Codice 
 

Parte prima 
 

Disposizioni generali 
 

Articolo 1 
Princìpi 

 
1. In attuazione dell'articolo 9 della Costituzione, la Repubblica tutela e valorizza il patrimonio 
culturale in coerenza con le attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione e secondo le 
disposizioni del presente codice.  
 
2. La tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale concorrono a preservare la memoria 
della comunità nazionale e del suo territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura.  
 
3. Lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni assicurano e sostengono la 
conservazione del patrimonio culturale e ne favoriscono la pubblica fruizione e la 
valorizzazione.  
 
4. Gli altri soggetti pubblici, nello svolgimento della loro attività, assicurano la conservazione e 
la pubblica fruizione del loro patrimonio culturale.  
 
5. I privati proprietari, possessori o detentori di beni appartenenti al patrimonio culturale, ivi 
compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, sono tenuti a garantirne la 
conservazione1.  
 
6. Le attività concernenti la conservazione, la fruizione e la valorizzazione del patrimonio 
culturale indicate ai commi 3, 4 e 5 sono svolte in conformità alla normativa di tutela.  
 
 
 

Articolo 2 
Patrimonio culturale 

 
1. Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici.  
 
2. Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano 
interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le 
altre cose individuate dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di 
civiltà.  
 
3. Sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati all'articolo 134, costituenti espressione 
dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni 
individuati dalla legge o in base alla legge.  
 
4. I beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica sono destinati alla fruizione della 
collettività, compatibilmente con le esigenze di uso istituzionale e sempre che non vi ostino 
ragioni di tutela.  
 
 
 
 

(omissis) 
 
 

                                                 
1 Comma così modificato dalla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62. 



Articolo 7bis 
Espressioni di identità culturale collettiva 

 
1. Le espressioni di identità culturale collettiva contemplate dalle Convenzioni UNESCO per la 
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale e per la protezione e la promozione delle 
diversità culturali, adottate a Parigi, rispettivamente, il 3 novembre 2003 ed il 20 ottobre 
2005, sono assoggettabili alle disposizioni del presente codice qualora siano rappresentate da 
testimonianze materiali e sussistano i presupposti e le condizioni per l'applicabilità dell'articolo 
102. 
 

(omissis) 
 

Articolo 9 
Beni culturali di interesse religioso 

 
1. Per i beni culturali di interesse religioso appartenenti ad enti ed istituzioni della Chiesa 
cattolica o di altre confessioni religiose, il Ministero e, per quanto di competenza, le regioni 
provvedono, relativamente alle esigenze di culto, d'accordo con le rispettive autorità.  
 
2. Si osservano, altresì, le disposizioni stabilite dalle intese concluse ai sensi dell'articolo 12 
dell'Accordo di modificazione del Concordato lateranense firmato il 18 febbraio 1984, ratificato 
e reso esecutivo con legge 25 marzo 1985, n. 121, ovvero dalle leggi emanate sulla base delle 
intese sottoscritte con le confessioni religiose diverse dalla cattolica, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 3, della Costituzione.  
 
 

Parte seconda 
 

Beni culturali 
 

TITOLO I 
 

Tutela 
 

Capo I 
 

Oggetto della tutela 
 
 

Articolo 10 
Beni culturali 

 
1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri 
enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche 
private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che 
presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico3.  
 
2. Sono inoltre beni culturali:  
a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico;  
b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, 
nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico;  

                                                 
2 Articolo aggiunto dalla lettera c) del comma 1 dell’articolo 1, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62. 
3 Comma così modificato dal numero 1) della lettera a) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 62. 
 



c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici 
territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto pubblico, ad eccezione delle raccolte che 
assolvono alle funzioni delle biblioteche indicate all'articolo 47, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.  
 
3. Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista dall'articolo 13:  
a) le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 
etnoantropologico particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati 
al comma 1;  
b) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono interesse storico 
particolarmente importante;  
c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse culturale;  
d) le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse 
particolarmente importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della 
letteratura, dell'arte, della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in genere, ovvero 
quali testimonianze dell'identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose 4;  
e) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non siano ricompense fra quelle 
indicate al comma 2 e che, per tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero 
per rilevanza artistica, storica, archeologica, numismatica o etnoantropologica rivestano come 
complesso un eccezionale interesse.  
 
4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a):  
a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà;  
b) le cose di interesse numismatico che, in rapporto all'epoca, alle tecniche e ai materiali di 
produzione, nonchè al contesto di riferimento, abbiano carattere di rarità o di pregio;  
c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché i libri, le stampe e le incisioni, 
con relative matrici, aventi carattere di rarità e di pregio;  
d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio;  
e) le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinematografiche ed i supporti 
audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità e di pregio;  
f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico;  
g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico;  
h) i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico;  
i) le navi e i galleggianti aventi interesse artistico, storico od etnoantropologico;  
l) le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologico quali testimonianze 
dell'economia rurale tradizionale.  
 
5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono soggette alla disciplina del presente 
Titolo le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettere a) ed e), che siano opera di autore 
vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni.  
 
 

(omissis) 
 

Articolo 30 
Obblighi conservativi 

 
1. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonché ogni altro ente ed istituto 
pubblico hanno l'obbligo di garantire la sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro 
appartenenza.  
 
2. I soggetti indicati al comma 1 e le persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi 
compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, fissano i beni culturali di loro 

                                                 
4 Lettera così modificata prima dall'art. 2, comma 1, lett. a), decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 156 e poi dal numero 
2) della lettera a) del comma 1 dell’art. 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62. 
 
 



appartenenza, ad eccezione degli archivi correnti, nel luogo di loro destinazione nel modo 
indicato dal soprintendente 5.  
 
3. I privati proprietari, possessori o detentori di beni culturali sono tenuti a garantirne la 
conservazione.  
 
4. I soggetti indicati al comma 1 hanno l'obbligo di conservare i propri archivi nella loro 
organicità e di ordinarli. I soggetti medesimi hanno altresì l'obbligo di inventariare i propri 
archivi storici, costituiti dai documenti relativi agli affari esauriti da oltre quaranta anni ed 
istituiti in sezioni separate. Agli stessi obblighi di conservazione e inventariazione sono 
assoggettati i proprietari, possessori o detentori, a qualsiasi titolo, di archivi privati per i quali 
sia intervenuta la dichiarazione di cui all'articolo 13. Copia degli inventari e dei relativi 
aggiornamenti è inviata alla soprintendenza, nonché al Ministero dell'interno per gli 
accertamenti di cui all'articolo 125 6.  
 
 

(omissis) 
 

Articolo 54 
Beni inalienabili 

 
1. Sono inalienabili i beni del demanio culturale di seguito indicati7:  
 
a) gli immobili e le aree di interesse archeologico;  
b) gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all'epoca vigente 8; 
c) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche;  
d) gli archivi;  
d-bis) gli immobili dichiarati di interesse particolarmente importante ai sensi dell'articolo 10, 
comma 3, lettera d) 9; 
d-ter) le cose mobili che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre 
cinquanta anni, se incluse in raccolte appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 5310. 
 
2. Sono altresì inalienabili:  
a) le cose immobili e mobili appartenenti ai soggetti indicati all'articolo 10, comma 1, che siano 
opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, fino alla 
conclusione del procedimento di verifica previsto dall'articolo 12. Se il procedimento si 
conclude con esito negativo, le cose medesime sono liberamente alienabili, ai fini del presente 
codice, ai sensi dell'articolo 12, commi 4, 5 e 6;  
b) Lettera soppressa dal numero 4) della lettera ee) del comma 1 dell’articolo 2, decreto 
legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
c) i singoli documenti appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53, nonché gli archivi e i singoli 
documenti di enti ed istituti pubblici diversi da quelli indicati al medesimo articolo 53;  
d) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. t), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 156 e poi 
soppressa dal numero 4) della lettera ee) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 
62. 
 

                                                 
5 Comma così modificato dal numero 1) della lettera o) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 62 
6 Comma così modificato prima dall'articolo 2, comma 1, lett. n), decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 156 e poi dal 
numero 2) della lettera o) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62. 
 
7 Alinea così modificato dal numero 1) della lettera ee) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo. 26 marzo 2008, 
n. 62 
8 Lettera così sostituita dal numero 2) della lettera ee) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 
62 
9 Lettera aggiunta dal numero 3) della lettera ee) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
10 Lettera aggiunta dal numero 3) della lettera ee) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 6 marzo 2008, n. 62 



3. I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto di trasferimento tra lo Stato, le 
regioni e gli altri enti pubblici territoriali. Qualora si tratti di beni o cose non in consegna al 
Ministero, del trasferimento è data preventiva comunicazione al Ministero medesimo per le 
finalità di cui agli articoli 18 e 1911. 
 
4. I beni e le cose indicati ai commi 1 e 2 possono essere utilizzati esclusivamente secondo le 
modalità e per i fini previsti dal Titolo II della presente Parte.  
 
 
 

Articolo 55 
Alienabilità di immobili appartenenti al demanio culturale 

 
1. I beni culturali immobili appartenenti al demanio culturale e non rientranti tra quelli elencati 
nell'articolo 54, comma 1, non possono essere alienati senza l'autorizzazione del Ministero 12.  
 
2. La richiesta di autorizzazione ad alienare è corredata: 
a) dalla indicazione della destinazione d'uso in atto; 
b) dal programma delle misure necessarie ad assicurare la conservazione del bene; 
c) dall'indicazione degli obiettivi di valorizzazione che si intendono perseguire con l'alienazione 
del bene e delle modalità e dei tempi previsti per il loro conseguimento; 
d) dall'indicazione della destinazione d'uso prevista, anche in funzione degli obiettivi di 
valorizzazione da conseguire; 
e) dalle modalità di fruizione pubblica del bene, anche in rapporto con la situazione 
conseguente alle precedenti destinazioni d'uso13. 
 
3. L'autorizzazione è rilasciata su parere del soprintendente, sentita la regione e, per suo 
tramite, gli altri enti pubblici territoriali interessati. Il provvedimento, in particolare: 
a) detta prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di conservazione programmate; 
b) stabilisce le condizioni di fruizione pubblica del bene, tenuto conto della situazione 
conseguente alle precedenti destinazioni d'uso; 
c) si pronuncia sulla congruità delle modalità e dei tempi previsti per il conseguimento degli 
obiettivi di valorizzazione indicati nella richiesta14. 
 
3-bis. L'autorizzazione non può essere rilasciata qualora la destinazione d'uso proposta sia 
suscettibile di arrecare pregiudizio alla conservazione e fruizione pubblica del bene o comunque 
risulti non compatibile con il carattere storico e artistico del bene medesimo. Il Ministero ha 
facoltà di indicare, nel provvedimento di diniego, destinazioni d'uso ritenute compatibili con il 
carattere del bene e con le esigenze della sua conservazione15. 
 
3-ter. Il Ministero ha altresì facoltà di concordare con il soggetto interessato il contenuto del 
provvedimento richiesto, sulla base di una valutazione comparativa fra le proposte avanzate 
con la richiesta di autorizzazione ed altre possibili modalità di valorizzazione del bene16. 
 

                                                 
11 Periodo aggiunto dal numero 5) della lettera ee) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 
62. 
 
 
12 Comma così modificato dal numero 1) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 
2008, n. 62 
13 Comma prima modificato dall'artiocolo 2, comma 1, lett. u), decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 156 e poi così 
sostituito dal numero 2) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
14 Comma così sostituito dal numero 2) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 62 
15 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
16 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 



3-quater. Qualora l'alienazione riguardi immobili utilizzati a scopo abitativo o commerciale, la 
richiesta di autorizzazione è corredata dai soli elementi di cui al comma 2, lettere a), b) ed e), 
e l'autorizzazione è rilasciata con le indicazioni di cui al comma 3, lettere a) e b) 17. 
 
3-quinquies. L'autorizzazione ad alienare comporta la sdemanializzazione del bene cui essa si 
riferisce. Tale bene resta comunque sottoposto a tutte le disposizioni di tutela di cui al 
presente titolo18. 
 
3-sexies. L'esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sui beni alienati è sottoposta a 
preventiva autorizzazione ai sensi dell'articolo 21, commi 4 e 519. 
 

(omissis) 
 

Articolo 56 
Altre alienazioni soggette ad autorizzazione 

 
1. È altresì soggetta ad autorizzazione da parte del Ministero:  
 
a) l'alienazione dei beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni e agli altri enti pubblici 
territoriali, e diversi da quelli indicati negli articoli 54, commi 1 e 2, e 55, comma 1;  
b) l'alienazione dei beni culturali appartenenti a soggetti pubblici diversi da quelli indicati alla 
lettera a) o a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti20.  
 
2. L'autorizzazione è richiesta inoltre: 
a) nel caso di vendita, anche parziale, da parte di soggetti di cui al comma 1, lettera b), di 
collezioni o serie di oggetti e di raccolte librarie; 
b) nel caso di vendita, da parte di persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi 
gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di archivi o di singoli documenti21. 
 
3. La richiesta di autorizzazione è corredata dagli elementi di cui all'articolo 55, comma 2, 
lettere a), b) ed e), e l'autorizzazione è rilasciata con le indicazioni di cui al comma 3, lettere 
a) e b) del medesimo articolo22. 
 
4. Relativamente ai beni di cui al comma 1, lettera a), l'autorizzazione può essere rilasciata a 
condizione che i beni medesimi non abbiano interesse per le raccolte pubbliche e 
dall'alienazione non derivi danno alla loro conservazione e non ne sia menomata la pubblica 
fruizione 23. 
 
4-bis. Relativamente ai beni di cui al comma 1, lettera b), e al comma 2, l'autorizzazione può 
essere rilasciata a condizione che dalla alienazione non derivi danno alla conservazione e alla 
pubblica fruizione dei beni medesimi 24. 
 

                                                 
17 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
18 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
19 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera ff) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
20 Lettera così modificata dal numero 1) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 62 
21 Comma così sostituito dal numero 2) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 62 
22 Comma così sostituito dal numero 2) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 62 
23 Comma così sostituito dal numero 2) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2,  decreto legislativo 26 marzo 2008, 
n. 62 
24 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo  26 marzo 2008, n. 
62. 



4-ter. Le prescrizioni e condizioni contenute nell'autorizzazione sono riportate nell'atto di 
alienazione e sono trascritte, su richiesta del soprintendente, nei registri immobiliari 25. 
 
4-quater. L'esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sui beni alienati è sottoposta a 
preventiva autorizzazione ai sensi dell'articolo 21, commi 4 e 526. 
 
4-quinquies. La disciplina dettata ai commi precedenti si applica anche alle costituzioni di 
ipoteca e di pegno ed ai negozi giuridici che possono comportare l'alienazione dei beni culturali 
ivi indicati 27. 
 
4-sexies. Non è soggetta ad autorizzazione l'alienazione delle cose indicate all'articolo 54, 
comma 2, lettera a), secondo periodo 28. 
 
4-septies. Rimane ferma l'inalienabilità disposta dall'articolo 54, comma 1, lettera d-ter)29. 

 
(omissis) 

 
  
 
 

                                                 
25 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo  26 marzo 2008, n. 
62. 
26 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
27 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
28 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 
29 Comma aggiunto dal numero 3) della lettera hh) del comma 1 dell’articolo 2, decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 62 


